
 

Prova eccezionale del “Fenomeno” che stende i laureati
La partita di ieri: il passaggio del "Fenomeno" agli odiati rivali 
costringe i laureati a cambiare modulo. Infatti, la mancanza 
del fantasista costringe l'allenatore a ridisegnare la squadra. 
Dentro un mediano di copertura (per prima cosa meglio 
non prenderle) e fuori una punta. Davanti si sposta Augusto 
"Kustomannaro" Ticconi nel ruolo di "guastatore" avanzato. 
Come al solito Rocco e Marco si piazzano dietro con 
Antonio "El Pibe de Morena" e Tommaso liberi di giostrare a 
tutto campo.

Sull'altro fronte la presenza del "Fenomeno" è sufficiente a 
far cambiare il volto alla squadra dei Dottorandi. Il Jaguaro
è come al solito in terza linea, Patrick davanti alla difesa a 
impostare il gioco, un rinato Walter (la presenza del 
"Fenomeno" fa miracoli) sgusciante ala destra alla
Garrincha e la coppia Andrea Crem-Antonio a completare 
la fascia sinistra.

La squadra dei Dottorandi parte subito forte: azioni, 
triangolazioni, assist e conclusioni in velocità, tutto grazie 
all'impostazione del "Fenomeno" e all'applicazione feroce 
degli schemi da parte dei Dottorandi. Sull'altro fronte la 
mancanza di Patrick si fa sentire e i laureati sono costretti a 
improvvisate azioni solitarie. I Dottorandi contrappongono 
invece un arioso gioco corale. Si va presto sul 3-3, grazie a 
una doppietta di Patrick e ad un gran gol di Walter al 
termine di un'azione mozzafiato. I laureati marcano invece 
con azioni solitarie e fortunose prima di "El Nanni", poi del "El
Colerico" Giofrè ed infine di Kusto. Ma sin dai primi minuti la 
partita è a senso unico: troppo importante la presenza del 
"Fenomeno" con i Dottorandi! La fortuna sembra però 
assistere ai laureati. Infatti, a pochi secondi dalla fine il 
punteggio è ancora fissato in parità sul 6-6. Ma visto che un 
Dio nel calcio c'è, succede questo: il quarto uomo mostra 
un minuto di recupero, Patrick "Il Fenomeno" prende palla a 
centrocampo, dribbla avversari come birilli e spara un gran 
destro imparabile dal limite dell'area fissando il risultato 
definito sul 8-7, proprio sul triplice fischio dell'arbitro. I laureati 
recriminano per l'eccessivo recupero ma dovrebbero 
rimproverarsi per la deludente gara giocata. D'altronde 
contro Patrick c'era veramente poco da fare!

Avete presente una di quelle tante domande retoriche del 
tipo: "E' nato prima l'uovo o la gallina?" o cose del genere? 
Bene, mercoledì 12 gennaio 2005, una di queste tante 
domande ha avuto una risposta definitiva. Qual'è la 
domanda? "E' la squadra a fare il campione, o il campione 
a fare la squadra?". Qual'è la risposta? E' il campione a fare 
la squadra! Chi sono il campione e la squadra in questione? 
Il Campione, con la C maiuscola, poteva essere solo lui:
Patrick "Il Fenomeno" Longhi. E la squadra? Quella diretta da 
Walter Ciccognani, i Dottorandi. Ebbene sì, come Platini per 
la Juventus o Maradona per il Napoli, la presenza di Patrick
nella squadra dei Dottorandi è bastata per trasformare un 
gruppo timoroso, sfilacciato e purtroppo perdente in una 
squadra impavida, rocciosa e sopratutto vincente! 

La vicenda: la tifoseria chiedeva un brusca sterzata da 
tempo. I risultati deludenti, l'assenza di gioco, ma su tutto la
vicinanza alla zona retrocessione hanno imposto al 
Presidente-Allenatore della squadra dei dottorandi, Walter
Ciccognani, una forte accelerazione dal punto di vista 
tecnico-societario. La svolta è arrivata Mercoledì, quando il 
vulcanico Presidente dei Dottorandi ha annunciato 
l'acquisto, dai "cugini" laureati, di Patrick "Il Fenomeno"
Longhi. Il presidente non ha badato a spese per acquistare 
"Il Fenomeno", d'altronde la situazione di classifica parlava 
chiaro: 1 vittoria nelle ultime 10 partite. Sull'altro fronte i tifosi 
dei laureati sono inferociti con la coppia Presidente-
Allenatore: Nanni-Giofrè. Come dare torto ai tifosi? Questa 
cessione potrebbe essere paragonata ad un passaggio di
Totti in maglia biancoceleste. Potreste facilmente 
immaginare la reazione della piazza giallorossa!

LO STRISCIONE DEDICATO AL “FENOMENO” DAI SUOI NUOVI TIFOSI

L’UFFICIO indagini ha ascoltato Antonio Nanni in relazione 
alla sua "sconcia" esultanza dopo un suo gol durante la 
gara di Mercoledì scorso. Il fatto: Antonio, dopo un gol, si 
era sdraiato a terra supino,facendosi così sormontare dai 
compagni in modo "equivoco". Gli inquirenti sportivi 
individuano l'accusa di "atti osceni in luogo pubblico". 
Disgustato il pubblico presente dalle oscenità compiute dai 
laureati. la sentenza attesa in settimana.



Rocco “El Colerico” Giofrè 6.5:  Questa volta è meno concentrato del solito.Prova ne è
che perde un banale in un contrasto a centrocampo: il Fenomeno lo “purga” in 
contropiede. Si riscatta con un bel gol. Gattuso

Augusto “Kustomannaro” Ticconi 7: Il ragazzo migliora di partita in partita. Con un gran 
inserimento su calcio d’angolo insacca dietro le spalle dell’incolpevole Patrick. Per il 
resto giostra su tutto il fronte d’attacco. Guastatore

Marco “Il Gladiatore” Imbimbo 7: Da portiere lascia un pò a desiderare considerando  
la sua esperienza cestistica. Non può nulla sui gol Fenomeno. Montagna

Antonio “El Pibe de Morena” Nanni 7: Il Nanni oggi sembra in gran forma. Bei gol, buoni 
assist e tanta presenza. Però, come Totti con Di Canio nel derby romano, perde il 
confronto a distanza con il “Fenomeno”. La sconfitta della sua squadra è anche colpa 
sua. Senza Patrick al suo fianco rimane “mezzo giocatore”. Incompiuto.

Tommaso “Jeckle” Cavana 7: Prova di grande intelligenza tattica e di sostanza. Gioca 
terzino destro e insieme a Giofrè regge la difesa. Ordinato e puntuale come un Intercity 
svizzero.

Enrico “Jaguaro” Bottacchiari 7: Il Jaguaro si piazza in terza linea. Dalle parti sua non si 
passa neanche con il carro armato. Stopper e portiere fa lo stesso. Limite invalicabile.

Walter “Garrincha”Ciccognani 7.5: La sua miglior prestazione quest’anno. Corsa, 
dribbling e tiro tutto sul filo dell’out sinistro. La presenza del fenomeno gli fa bene. 
Peperino

Patrick “Il fenomeno” Longhi 8: Gli basta una partita per rovesciare come un pedalino 
le sorti dei dottorandi. Illumina il gioco, difende e segna. Con il gol al 91° decide la 
partita. Sta alla partita come il Duca di Wellington a Waterloo.

Antonio “Maggellano”D’Ottavio 7: Insieme al “Crem” gestisce la fascia sinistra dei 
Dottorandi. Da quella parte si “balla” ma la colpa non è solo loro. Se la squadra vince è
anche merito suo. Il suo sorriso a 32 denti incoraggia sempre la squadra. Gioconda.

Andrea “Crem” Cremonini 6¾: Gioca sull’out di sinistra in avanti ma raramente riesce 
ad incidere sulla partita. Si dedica alla causa con diligenza. Più vivace del solito. Utile 
come un ombrello a Londra d’inverno.


